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mm interessante 
/ sifftiori Negozianti, Indiistriaii, 

kssionisti, Inìjprendilori, ecc., che si 

ciano al nostro Giornale, avranno 

lo a sei inserzioni gratuite In IV, 

na dell'altes^a di 'ifò linee per 

Mina. 

misìamo inoltre i signori Avvocati 

% Città e Provincia, che saranno 

ndolli nel Giornale .tutti gli Avvisi 

£, d'asta, ecc., ohe si pubblicano 

Foglio Ufficiale. 

[ nwmjsmm 
tliamo ria Roma, 26 ; 

5) B ooKvpletamenta cassa ta que l la 

cola ag i taz ione s u i o i t a t a ieri sera 

tentat ivo di sfregio fat to al R e . 

il pri t \cipio, d a t o io s t a t o degli 

mi per i r e c e n t i scandal i b a n c a r i , 

ler le b o m b e t t e noiose, sì t e m e t t e 

ilolis cosa di ser io , se non per 

Ito in sé, pe r i motivi ohe avreb-

ro potuto produr lo . 

Ora però si .sa t r a t t a r s i di un pazzo, 

ha commesso: un a t to iriconsiiltc. 

Però qui le persone pivi a s s e n n a t e 

eolio ohe le abarcazioni di ques to 

Bure sono di solito il p rodo t to di 

IO s ta to patologico di u n a soc ie tà 

di u n popolo, e c redono che q u a n t i 

)vernano la cosa pubbl ica in I ta l ia 

quanti c i r condano il E,e dovrebbero 

cordarsi ciò ohe d iceva Vi t tor io E -

anuele e, cioè, che le is t i tuzioni si 

nano in rag ione dei benefizi che 

ivoriano. 

* • 

Per le !^zze_d'argento 
Interpretando il pensiero del R e 

spresso nel suo famoso dispaccio e 

joi quale d i ch ia rava di voler che dalle 

lestd pe r le Nozze d ' a rgen to n o n fosse 

Eompagna l a beneficenza, a l c u n e si 

inore si sono r iun i t e in C o m i t a t o con 

lo s c o j o di far fabbr icare da opera i 

d isoccupat i dai piillonoini di c a r t a , 

ohe esse stesse s ' i n c a r i c a n o di ven

de re a t u t t i coloro ohe v o r r a n n o i l ' 

l u m i n a r e le loro oa^e la .sera del 2 2 

ap r i l e , ann ive r sa r io del m a t r i m o n i o 

di R e U m b e r t o e M a r g h e r i t a . 

Con ciò essa vogl iono a i u t a r e a di

v e n i r g rand iosa la i l luminaz ione di 

quel la se ra , e i n t endono di fare cosi 

u n ' a l t r a opera buona devolvendo a 

scopo di beneficenza il r i cava to del la 

v e n d i t a dei pal loncini . 

Ne h a n n o g ià vendu to parecchio^ 

decine di migliaia . 

AE^PENDICE 

ROMANZO 
d i G. J E R A N T I 

(Propviinà riserviua) 

fai'vele olle alla corona delle sua sventare 
"cor questa mancasse: la subì come le altre, 
iMlmente rassegnata. 
("d'chè se ad un periodo di sofferenze mo-

W non tien dietro nel cuore umana come rea-
"one, il sentimento di ribellarsi, di non oode-
'. certo avviene il caso opposto e chi soffre 
1 ciiina paziente ed aspetta le nuovo sven-
lore colla serenità dì un martire. 

Cosi la povera Irma. 
Né per essa poteva altra cosa all'infuorì del 
»ovo martìrio, vorremmo dire, trascinarla 

tìla idealità, in cui la natura pareva mo-
s'farle la vita tranquilla del suo avvenire. 

La contesslna piangeva: e quali allettamenti 
irmai poteva avere il mondo per essa? 

Non pra sao destino piangere sempre, t r-
"lentarsl e cedere? 

Cosi nel proprio cuore ragionava l'infelice 
' la speranza man mano le veniva additando 
l̂ » lungo un luogfj di tranquillità, di paco, 

Dogane, Lotto e Affari 

Le riscossioni del tesoro per i proventi do
ganali continuano ad essere in aumento. Nei 
primi otto mesi dell'esercizio finanziario in 
corso, cioè dal i ' luglio 1892 a tutto febbraio, 
esse ammontarono a lire 167,606,900; la qual 
somma è superiore di 16,689,540 lire a quella 
risoosssa nel periodo corrispondente dell'eser
cizio 189102. Ora, dato ohe noi rimanenti 
quattro mesi dell'esercizio corrente la riscos
sione restasse nei limiti anzidetti senza segnare 
nessuna progressione, rimarrebbero da incas
sarsi altre lire 13,554,000, che, aggiunte ài 
proventi già riscossi, darebbero un totale di 
oltre 2-tl milioni, superano di 10,350,000 lire, 
ìe previsioni del Ministero del tesoro. 

L'aumento nelle riscossioni è derivato in 
buona parte dalla maggior importazione dei 
grani. Ma anche gli altri prodotti diedoro mag-
(|iori introiti ohe uel periodo oorrìsponilente 
del precedente esercizio, e so nel quattro mesi 
che rimangono per compiere l'esercizio in 
corso si riscuotesse la somma che fu incassata 
negli ultimi quattro mesi del passato esercizio, 
si raggiungerebbe un'entrata complessiv.a, a 
parie sempre il grano, superante circa 4 mi
lioni 0 mezzo le previsioni. 

Ad ogni modo e a peggio andare, le riscos
sioni doganali supereranno nell'esercizio 1892-
1893 almeno dì 10 milioni l'entrata prevista. 

•= Nel Lotto, le vincite accertate dal 1' lu
glio 1892 a tutto febbraio 1893, jfurono infe
riori per lire 6,500,000 a quelle dello stesso 
perìodo di tempo dell'esercizio 1891-02, calco
lata al netto della ritenuta tassa di ricchezza 
mobile, clie cessò col primo ottobre 1891. 

— Per le Tasse sugli afiari ecco II parallelo 
fra lo riscossioni del mese di febbràio 1893 e 
quelle del'o stesso mese 1892; 

Riscossioni del mese di febbraio 1893 lire 13 
milioni e 226,216.45. 

Mese di febbraio 1882 L. 13,671,101 54. 

Riscossioni da luglio 1892 a tutto febbraio 
1893; nell'esercizi» 1892-93 L. 138,616,185 03. 

Nell'esercizio 1891-92 L. 138,387,298 52. 

ilonde 
che 

orano lontani i rumori di questo mondo, 
isssa non poteva più «onoseore. 

Ohi era nobile il pensiero di vivere per l'ai 
trui bone, di pregare per il male degli altri, 
dì sacrificare, in olocausto al cielo per i pec
cati degli uomini, la giovinezza, gli affetti, le 
memorie, la vita. 

Ivi doveva sorridere ìa pace ; ivi il pianto 
non sarebbe più apparso agli occhi come a-
raaro tributo alla sventura, ma come dolce te
stimonio dì rassegnazione al Signore. 

Era una lenta progressione di metamorfosi 
morale che si apparecchiava noli' anima della 
fanciulla. 

K chi avrebbe pensato al padre suo? 
Terribile, dolorosa l'idea: Ratnbaldì certo 

non avrebbe abbandonato il vecchio amico.... 
Ma poteva per ciò abbandonarlo la figliola ? 
essa tutta amore, tutta fede, tutto affetto per 
i suoi? 

La fanciulla piangeva: 
=» Papà, papà, lasciarti, oh! è ben triste è 

ben lerribilo 
Quasi non le appariva più alla mente nem

meno r idea che sarebbe io sua facoltà il ri
manere col vecchio genitore,io stargli appresso 
sempre, per chiudergli gli occhi, per raccogliere 
il suo ultimo sospiro. 

L'Irma era soggiogata dalla nuova forma di 
cui le si coloriva la vita : ritirarsi nella pace 
d'un chiostro, vivere derelitta, pregando, o-
prando per gli altri, voleva-dire per essa fe
licità 0 pace. 

V idea di abbandonare il conte, se prima la 
impauriva tratto tratto, venne di poi meno 
trista, meno forte al pensiero dell'Irma. 

La sventura rende egoisti I 
Ardita la sentenza, oppur vera ! 

(Xì-dWOliìniane) 
Non si contano più. Ua^jAl' '"" ' ' ' i" ' " ' ' " 

discorso di <1'"3"^ '" '"PP^^K' vestibolo di 
casa Tommasl, oniandolH^CT'*'"Sentilo no
me di castagnola, no sono scoppialo per lo 
meno altra venti. A mij non par leggiero il. 
tatto,, né, da discorrerne,.come ;raolti.giornali 
fanno, in tuono scherzevole. Discorrorna così 
può servire a dar prova di coraggio; ma, di
ciamolo, di un coraggio facile. Certo, queste 
bombo italiane pajono una burletta rispetto allo, 
francesi di parecchi mesi fa. Ma queste furon 
poche e, [cessarono subito, giacché no turon 
scoperti gli autori e fortemente e prontamen
te puniti. • 1 

Invece, queste nostre bombe cortesi non 
cessano, e gli autori non si scovrono. Può 
essere, che a contentarsi di bombe blande gli 
autori sieno mossi dall'indole stossa italiana, 
di cui devono pur partecipare, indole che non 
è punto feroce, e, anche sedotta da passioni 
e .da interessi, è tempprata, persino nei suoi 
eccessi o vendette, dal dubbio che h violen
za troppo sfacciata non debba inflne produrre 
più male ohe bene. . 

D'altronde, cotesto bombe nostre, ohe risi
cano di rendere persiu la dìnainiie ^ridicola, 
non hanno forse colpa, so non sono riuscite a 
ferire o uccider veruno. Può esseva stato un 
tolioa caso, se non l'hanno fatto. iSessuno; è 
stato ferito o uccìso, perchè nessuno s'è tro
vato a passare nell'atto dello scoppio, I vetri, 
le mura, i cancelli, la mobilia, gli scalini, ne 
hanno ricevuti soli il danno, perchè soli oran 
presenti. 

Del resto, se è infinitamente meno grava 
l'avere ì vetii frantumati anziché spezzate le 
membra, neanche l'aver trantnraatì i vetri è 
gradevole. K se il governo dove cortamente 
guarentire la persona del cittadino, deve gua
rentirne altresì le sostanza.a la case. 

Le con.siderazìoni, cui mi richiamano le 
bombe,seguite a quolla del cui scoppio fui te
stimone, son sempre più le stesse. Dev'essere 
un'associaziione di anarchici quella che lepre-
para e ne dispone. jMa il numero e la fre
quenza provano, che quest' associazione è as
sai più larga, che non si sarebbe creduto alla 
prima; ed associazione siffatta con tali fini 
e mezzi non si creerebbe e non durerebbe se 
trovasse nell'ambiente, per usare nna parola 
alla moda, il suo alimento e uno strano favo
re. A cercare quest'ambiente conferisce, ahi
mè, tutto; la miseria tormentosa dolio classi 
operaie, U lusso insciente delle ricche, la cor
ruttela delle classi politiche, la inanilà dei IMi-

SotTri e lasciati sopraiJare dal dolore, pensa 
quindi al tuo avvenire e, con l'ansia del mar
tirio, cerca un bona supremo, vagheggiato nella 
mento, tendi ad esso e allora soltanto saprai 
aiferraare so chi scrìvo ha detto, sentenziando 
presuntuosamente, il falso. 

Fermata l'idea nella tosta, l'Irma se ne tor-
mb una second i natura. 

Non poteva muoversi, parlare, vivere, senza 
che ii pensiero non aleggiasse attorno all'Idea 
prediletta. 

— Papà, papà - diceva talvolta al vecchio 
conta - papà, ti farà dolore la mia partenza. 

L'infelice udendo la figliuola, guardava fis
so, (Isso attorno, atteggiava la bocca ad un 
sorriso melenso, muoveva il capo, mormorava 
la sua vecchia frase; la mente non poteva più 
percepire il giusto senso d'un'espressione: era 
uno scemo. 

— No, papà, ascolta - ripeteva la signorina -
badami, non mi comprendi. 

E il conte rideva ancora, seduto sulla sua 
seggiola, accarezzando meccanicamente colla 
tremala mano la testa della flgUuola ohe glissi 
era messa ginocchioni ai piedi. 

L ' I rma non poteva resistere, singhiozzava, 
guardava allibita, affranta, al padre suo : egli 
rideva sempre e mormorava la sua roba da 
dodi. 

— Dolori, dolori e dolori - ripeteva la fan
ciulla a Rarabaldi. • Ecco la nostra line. 

E l'Irma strettasi al vecchio amico di cassi 
sua: 

— Oh ! chi mi rosta • esclamava - chi, sr 
non la fede? 

La povera fanciulla volgeva, così dicendo. 

nisteri, la disistima profonda in giù di quanto 
sta in su, l'ozio degli spettacoli e doi chiassi 
continui, la gravezza dolio imposte, il Contra
sto delle fazioni, la sfiducia del presento e 
dell'avvenire, la ristrettezza angustìosa del 
credito, t'incaglio dal commerci, la mancanza 
di qualunque moto morale potente, la langui
dezza del moto ìntellettuato, I' aftievolimento 
dello credenze religiose, una ipocrisia di en
tusiasmi, che tutti ostontano'o nessuno sente, 
la serietà,della vita scornata nella coscienza 
di tutti, l'acredine degli ititoressi e della in
gordigia, 0 infine le dottrine fantastiche e ir
razionali, che seducono tante menti, 
. Paion troppo cause; eppure non, son tutte. 
Oe ne vogliono tanto e più, per cercare al 
delitto un terreno su cui germogli o vegeti. 
Il pensiero non ne viene, so alcune condizio
ni morali a sociali, che talora possono parere 
lontane, non lo suggeriscono quasi inconsa
pevolmente, talora, a coloro i quali s'induco
no a commetterlo, non senza pericolo pro
prio. 0n delitto, soprattuto di questa specie, 
ohe non è diretto contro nessuna persona in 
particolare, ma contro tutti, ed é inteso a 
tutti, che lo stato sociale è guasto, che non è 
più in grado di rassicurare nessuno, e che bi
sogna fondmenalmente mutarlo. 

Ma se il delitto mostra, che v' ha del gua
sto, come dice Amleto, nel regno di Dani-
marcB, il non averne potuto sinora, né sapu
to scoprire gli autori prova, che il regno non 
ordinato come provrebbe per difendersi bene. 
Non so dove la magagna sia; né voglio accu
sare quelli su cui cade più immediatamente 
la responsabilità della riuscita; non il questo
re, che non conosco neppure di nome, non il 
ministro dell'interno, eh' è il migliore amico 
mio. 

Certo, non è possibile lodare né l'uno, né 
l'altro, in questo caso, di molta sagacia; ma 
può stare che la magagna stia piuttosto nel
l'ordinamento, che In essi. Ad ogni modo, io 
vorrei che avvertissero — e certo Io sentono 
— che in breve vengono giorni, nei quali a 
cotesti bombardieri può crescere la voglia a 
il vantaggio dì faro le loro prodezze. Bisogna 
causare, a ogni co.'ito, ohe la venuta doi.-30«-
vranl e di rappresentanti di sovrani sia occa
sione e che nel loro animo scemi la riputa
zione della cittadinanza e dello Stato. Ciò che 
mi par paggio non è già che la polizia non 
si muova punto e che sì muova poco,;'ma 
che si muova a caso. Arresta; ma poiché le 
bombe continuano, anzi aumentano, vuol dire 
che le sue mani non ghermiscono chi dovreb-' 
bero: doppio danno. 

I mali sociali hanno bisogno di più .sorti di 
cure: vogliono essere medicati e repressi. Noi 
non li medichiamo, né li reprimiamo. Non 
ci dovremmo meravigliare, pel, se ci som
mergessero. 

BONGHI. 

Dispacci Telegrafici 
(AOBNZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI, 26. — La Regina Na
talia è arrivata salutata a nomo del Sultano 
dai dignitari di Corto. 

WASHINGTONj 26. — Un dispaccio del mi
nistro degli Stati Uniti a Portoprincipo, reca 
che gli insorti della Repubblica di San Do
mingo sono entrati noi terrìtoi^io della Repub
blica di Haiti. Le truppe haitane furono spe
dite al confino. 

RIO J.INBIRO, 26. — Lo truppe dal So-
vernu centrale sconflssoro a Braga gli Insorti 
ilella provincia di Rio Grande. 

A proposito.di Berardi 

L'Opinione dice: «Il pacco lanciato contro 
la carrozza, reale conteneva immondezze. Uno 
sportello della carrozza ne fu imbr.ittato. Que
gli che lanciò il pacco sembrava ubbriaco, » 

li Diritto dice che il paco I conteneva sterco 
di oa"nllo. 

gli occhi al cielo ; nel suo sguardo traspariva 
il pensiero e i desideri d'un altro mondo, più 
puro, più calmo, più umano del nostro. 

— Monaca.... monaca; lo sarò - mormora
va la contesslna - È il mio destino.... Dio 1... 
Dio.... 

Mentre nel suo povero cuore si combatteva 
simile lotta, Giorgio pure soffriva. 

Due creature ohe avrebbaro potuto essere 
felici, erano state disgiunie dalla malignità di 
una donna. 

Ma su quest'ultima stava una giustìzia, che 
emana dalla coscienza universale degli uomini 
e di comune consenso pesa sovra la testa dei 
colpevoli, terrìbile ed implacabile comò la 
vendetta. 

La Pia aveva fatto parlare di sé tutto il 
mondo e nessuno aveva per essa una parola 
benigna : tutti nella nuova signora del castello 
di San Giuliano vedevano una cattiva avver
saria dì due creature infelici, fin troppo op
presse dalla sventura. 

Dovunque si parlava di ciò : le ultime scene 
avvenute, la tracotanza dalla Bottini, le arti 
usate per vieppiù umiliare la povera Irma, 
erano sulla bocca di tutti. 

Né faceva ottima figura ii nostro Giorgio 
uei discorsi dei suoi compaesani. Perchè egli 
era così debole ? Perché, pur essendo stato un 
dì soggiogato dai vezzi della maliarda signora, 
non era così forte da gettare lunga da sé' la 
(Passione da rizzar la fronte vìttoriosamante ? 

Non erano per alcuno, non erano più un 
mistero ì suoi amori colla Bottini : si mormo
rava di ciò dovunque a si rideva alle spalle 
del povero Ingegnare, che sopportava eroica-

Fortificazioni francesi 
Nel corso dell'anno 1893 saranno proseguiti 

con alaorllà i lavori di fortifioazionesulle fron
tiere di terra e di mare. 

Sul confine orientale si proseguirà In siste
mazione delle piazza di Verdun, Tool, Epinal 
e Belfort (prima linea), di Besancon e Laiigros 
(seconda linea). 

Su! confine franco-italiano si compiranno i 
lavori di Albertville, Brianoon, Tournoux (pri
ma linea) e della piazza di Lione (seconda 
linea). 

Parimenti saranno proseguili i lavori di di
fesa nei cinque dipartimenti marinimi. 

A Chorbourg, specialmente, oltre il riatta
mento del torte di Chavagnac, saranno ese
guiti altri importanti lavori. 

Nel nord, a Lilla e a Mauheuge, pì.azza di 
prima lìnea, saranno aggiunte alcune opere o 
saranno rinforzati ì ricoveri. 

L'impianto delle torri corazzate è stato per 
ora sospeso, per attendere ì risultati di nuove 
esperienza. 

Verranno pure ultimati i baraccamenti delle 
truppe alpine, o verranno spinti colla massima 
attività i lavori di difesa della Corsica, e quelli 
occorrenti a render completa la difesa del 
porto di Tolone che, secondo I giornali fran
cesi, hanno carattere di vera urgenza. 

Con uguale attività sarà provveduto all'im
pianto d'ogni speci'a d'artiglieria necessaria 
alla difesa delle coste, secondo il programma 
generale stabilito nel 1888.. 

Nelle Alpi infine sì darà mano alla costru
zione di tutto quelle comunicazioni strategi
che, reputate indispensabili per la difesa di 
quelle regioni di montagna.. 

mente, stoicamente certe disgrazie di famiglia. 
La Pia aveva dato argomento a rinvigorire 

le ciarle colla sua venuta alla bottega dello 
speziale e colla scena ch'era quindi accaduta 
fra i due amanti. 

Tutto ciò servì ad eccitare 11 pubblico. |_Lo 
scandalo altrove, nelle città grandi ad esem
plo, serve alla pubblica curiosità e sì com
menta e si chiosa; nelle campagne, invece, 
osso esalta gli animi e li porta a ribellarvisì 
con tutta la forza a l'energia che altrimenti 
non si troverebbero. 

La Pia non poteva più uscirà dai, suo ca
stello, non poteva più avviarsi verso ' la bor
gata, senza che, attraversando ìa via o su dui 
colli o dai gruppi di persone che per avventura 
ella incontrava,, partissero grida e cont'^altri 
suoni inarticolati ohe in buon Italiano si di
rebbero fischi. 

Più d'una volta ì paesani in segno di di
sprezzo, passando accanto alla Bettinì in due, 
in tre, s'erano messi in atto altero a canta
rellare, ridando e chiassando quindi appena 
la Pia era un po' lontana. 

Quello grida, quelle risa, quei fischi aveva
no allprincipio tormentato il cuore della super
ba signora; ìndi ella aveva giurato di vendi
carsi, dì vendicarsi sempre e con tutti, j 

Ma le manifestazioni continuavano insistenti, 
crudeli ; la Pia soggiacque al timore, dappri
ma, indi tutta l'invase un senso dì sgomento, 
che la rendeva trepidante e timida. 

Come avrebbe ella riparato? Beppino, il suo 
Beppino s'impauriva ogni qual volta alla 
mamma accadevano di quelle scenate, e l 'in
gegnere non sapea altro ohe ripetere : 

[Continua] 



GIORHO^PmjìORW 
Rodile dJlIu patrie c!iiai;ohicie, e BOn 

dalle diseUa-slom proficue, t deputati, llttfa 
)i5ulrtdicina di (jiorm, che tanto durano % 
^aLaii^c lino al io aprile p. v., haftno tem
po ba->tante per informarsi sul luogo sulle 
disposizioni d 'animo'degl i elettori a" lo ho 
riguardo, e su eie che l'opinione pubblica 
esionzialnlente richiede. 

X 
Speriamo che questo tempo sarà messo 

a profitto, e che tornando poi alla Camera 
vorranno uniformare la propria condotta 
nell'avvenire ai desideri che saranno loro 
espressi. 

X 
Bisogna pensarci, non solo seriamente, 

ma urgentemente, perchè non bisogna far
si alcuna illusione. Checché ne dicano tutti 
gl'interessati a prolungare questo stato di 
coso cosi equivoco e cosi desolante, il par
lamentarismo è assai scaduto nell'opinione 
della grande maggioranza, e se si vuole 
rialzarlo convien tornare alle buone tradi
zioni da esso lasciate in epoche anteriori. 

X 
Non intendiamo di fare uno dei solili 

. fervorini a sensazione ; vogliamo invece' 
spingere i rappiesentanti del paese ad in
ternarsi t ra le (ìife "à'éTIb ' j^bfiolazioni per 
sentire che cosa si va dicendo della Ca-

' (nera e di chi la costituisce. Ne apprénde-
' ranno più che a supcieriza per cambiar re

gistro, e per inaugurare un sistema del 
tutto diverso'drt quello seguito nell'ultimo 
periodo parlamentare. 

X 
Tutti i giornali, nel riferire il caso di quel 

Berardi, che ha inteso dì fare uno sfregio 
alla caffozza reale "assicurano che si tratta 
di un fanatico, anzi di un pazzo, e che 
quanto è avvenuto non ha relazione alcu' 

• na colle agitazioni anarchiche, delle quali 
si è parlalo nei giorni scorsi. 

y. 
Anche noi vogli&mo ritenefe che sìa cosi. 

È però deplorabile Che tutti questi incon
venienti coincidano proprio nell'epoca pre
paratoria delle feste per le nozze d'argento 

• poiché la fiintasia del giornalismo, impos-
• lessandosene, ingrossa le iinte, spetialmen 

te se si tratta di un giornalismo .avverso 
all'attuale ordine di cose. 

X 
Chi non è mosso da malevolenza deve 

fare in modo che gli stranieri non .si for
mino un'idea falsa sullo stato della sicu
rezza pubblica nella Capitale, perchè ciò 
contribuirebbe a danno di quelle manife
stazioni, che, quanto spontanee, altrettanto 
devono essere solenni e j^ari all'occasione. 

X 
Gli ultimi dispacci confermano la 'venuta 

di un Principe inglese, non the di ùp am
basciatore straordinario della Russili: è 
certo in ogni modo ctie oltre gl'imperiali 

' di Germatiia si faranno rappresentare pa-: 
recchie di quelle Corti e di quei Governi, 
che si trovano in amichevoli rapporti colla 
Casa di Savoja e coli'Italia. 

- Anche le Camere straniere, se non l'han-
1)0 giù prese, prenderanno in breve le va
canze di primavera: però la massima parte 
sospendono brevemente i loro lavori, dopo 
aver fatto tutto quanto era necessario per 
provvedere alle urgenze della finanza. 

X 
Noi al contrario non abbiamo saputo esco

gitale altro provvedimento che quello di 
I un esercizio provvisorio, che, in sostanza, 
non è che una mutilazione di una delle 
principali prerogative di uno Stato Costi
tuzionale: il controllo dell'entrala e della 
spesa. 

missarì suoi amici gli hanno diinnsrtntta sta-" 
mane in privato colloquio, l'opportunità. 

G e n o v a , ' » ; . - L ' iJJWft- ice (fftXustrta 
è arrivatalAlo'è.lO e reoossi ifttaedIaiÉiiettfq, 
a bordo daf-*iio-'yacbt Mtra1f^0e. )' 

— Il 'iiui)(<sipio''apre una sottMcrizioBa pi!i| 
l'ospizio'J'tìegH bi-ftini degli'Wplìi «jWti'siif 
lavoro. 

—- Aderendo all' invito fattogli dSf Ootnitato 
per il solennizzamonto dello, nozze d' argento 
dei Sovrani corrono trattative fra il governo 
e il Municipio por la cessione dello storico 
palazzo di Saiigiorgio. 

Il Municipio vi istituirebbe una Borsa oom-
merciaie. 

— Si fecero fuori dal porto la prove delle 
màcchine del rimorchiatore della R. mariha 
«Generale Cavalli» e riuscirono soddisfacenti. 

—• Si annuncia cha Gustavo Paroletti, già 
direttore AeW Epoca, parto prossimamente 
por l'America, onde assumere la direziono 
della Pàtria Italiana di BuenosAyros , suc-
CHdèndo all'ucciso Attilio Valeiitini. 

S p e z i a , 2 6 . ~ Scrivono da Spezia rite
nersi Olila par quasi certo che il 1' maggio i 
Reali nostri e la coppia imperiale di Germa
nia, prima di sbaroaro dai yacht «Savoia», 
passeranno in rivista la squadra insieme >a 
tutto lo torpediniere che sono in riserva al
l'arsenale e che verrebbero diviso in duo flot
tiglie, 

T o r i n o , 2 5 . — Ieri mattina giungeva da 
Oastellamonto il doloroso annunzio della morte 
dèi compianto corani, dott. Michelangelo Nl-
gra, deputato provinciale fratello dell'amba
sciatore del Ro a Vienna. 

Dal presidente della Deputazione, dal pre
sidente e dal vice-prosidento del Consiglio 
provinciale vennero espresse alla famiglia lo 
vive condoglianze della rappresentanza pro
vinciale. 

I funerali avranno luogo in Oastellamonto 
lunedì prossimo, alle 2 pom. 

II dott. Nigra, nomo benemerito e beneflco 
era amatissimo non solo nei mandamenti che 
rappresentava in Consiglio provinciale da cin-
ue lustri, ma in tutto il|Oaiiaveae. La sua 
morte ha prodotto un' inipressione dolorosis
sima. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 2 6 . — Si ha da Oadico ohe la^ 

nave italiana «Maria Raffo» proveniento da 
Giava con carico di zucchero, si è qui anco
rata, dopo una traversata di 141 giorni, in 
seguilo a violenta tempesta nell'Oceano In
diano, ripoitando alouna avario. 

— La Giunta centrale del Senato ha re
spinto oggi il progetto di legge sulle pensioni 
autorizzando II Governo a coiitrarro un pre
stito colla Cassa depositi o prestiti allo scopo 
di pareggiare il bilancio per un biennio. Que
sta notizia, conoscititasi stasera a Montecito
rio, produsse una viva irapi'e.^sioiie. 

— Malgr do la maggioranza della Conimis-
aiono por ir progetto bancario sia in màssima 
favorevole ài progetto stosso, è certo ebo 
esso.varri di molto modilleato.A questo propo
sito il presidente del ùoiisiglio.sari invitato ad 
intorvonira coll'on. Qiiinaldi in seno alla Com
missione per alcuno spiegazioni. 

; Sappiamo • ohe 1'on. Giolitti ha fin d 'ora 
dichiarato di esser disposto ad accettare al
cuno modifloazioni delle quali gli stessi coni-

P A D O V A 
Via Falcone (Fascina) 

Ci\ONACA V E N E FA 

CORSE D T L O N I G O 

LoNiGO 26, sera. 
Oggi ebbe luogo la seconda giornata di corse: 
Assisteva moltissima gente. 
lia corsa internazionale a partita obbligata 

riuscì interessantissima.— Arrivarono: primo 
Spafford, secondo geitoff, turzo Olrah. 

Nella corsa regionale per puledri: primo Ga.s-
xella e secòiido Zeiloff. 

Nella corsa di incoraggiamento per puledri : 
primo Oourho II e secondo \Sro»iioHy. ! 

UNA GRAVE DISGRAZIA A VICENZA ! 

Telegrafano da Vicenza, 26; : 
Il tram a vaporo giungeva stasera In Borgo 

San Felice proveniente da Valdagno, quando 
certo sig. Ottavio Armano, volendo scendere 
prima della fermato, vi cadde sotto sfracellan
dosi lo gambe. 

Portato a casa, spirò. 

CRON ACA DELLA PROVIN CIA 

nrento dolio rszje lndig<»ni> ; eoncorroi^o alla' 
esecuzione di tutti i provvedimenti che fossero 
ddH fièt- mooiaggiart a pròteggofe il pro-
gràÉ(f'dèll'aÈVloÌj!turaj prtmuOVoio e ordinare 

^oonbbki'ed (^iposlkioni'di jjrodblli agrsfiì, dì 
IhaccWfto 0 stfUiimnti l'iiriil!, e ̂ brtai-i» il pro
filo (iWdfeto Sili prèmi Ostilio rnsèmpofl'io che 
venissero a quest'uopo stabilito, promuovere in 
ultimo lo disposizioni necessaria, porohS ven
gano osservate le leggi, e I regolamenti sulla 
polizia sanitaria degli animali domestici per 
prevenire là propagazione delle epizoozie, In
somma a tutto ciò ohe può giovare al pro
gresso dell'agriooltura. 

Abbiamo però motivo di sperare che quelito 
nostro Comizio Agrario di Piove debba dar 
buoni resultati, so poniam mente a coloro che 
no fanno parto, uomini zelantissimi ed amanti 
dólbene pubblico. 

Sarebbe bone si pubblica.sse un bollettino, 
organo del Comizio, nominando nei vari Co
muni del Distretto sppoiali commissióni, inca
ricate di procurare una buona statistica a-
graria. 

Noi VOI 1 cinw ) elio fosso posta mano à tutte 
quelle istituzioni^ per dare impulso a tutto ciò 
ohe può'rènd'wl pili piospera l'agricoltura. 

Z. ' 
•'* 

C a m p o s a m p i e r o , 2 6 . — (A. S.). — ÀI 
giornale il Comune va data lode, perchè parlò 
a lungo e dettagliatamente dello solenni ono
ranze che furono tributate al compianto peda
gogista e fliosofo ARiSTlDB GABBIJU il gioriio 
28 corrente. 

Soltanto mi permetta, egregio e distinto di
rettore, di dirle ohe non ho mai veduto nes
sun cenno miaraoM&Assooiaziùneìnagislrale 
di questo esteso Distretto, la quale, non solo 
a suo tempo ha contribuito, a seconda delle sue 
forze, per l'erezione del busto, ma anche nel 
suddetto giorno 22 ha mandalo una rappresen
tanza composta del Presidente o di due Soci 
colla rispettiva bandiera sociale, rappresentanza 
che assistette tanto alla commemorazione, ohe 
ebbe luogo nella R. Scuola Normale, quanto 
allo scoprimento della lapido posta per cura di 
cotesto onor. Municipio in Via Borgo Zuoco. 

Anche 1 maestri di questo esteso Distretto 
hanno appreso con vivissimo rammàrico il tra
sferimento del R. Ispettore Scolastico signor 
Trotto prof. Pietro, poiché, sebbene sia stato 
breve il tempo in cui ebbero il bene d'averlo 
come saggio e prudente superioi'e, pure hanno 
avuto largo campo per apprezzare le rare ed 
esimie doti delle quali egli va adorno, o barino 
veduto coi fatti quanto egli si adoperi per il 
bene della scuola e dei docenti, e quanto .studi 
ed affatiohl per essere utile all' istruzione po
polare, della quale egli fu, è e sar^ sempre 
uno dei più ealdi pfopugiiatori, nbn abbadando 
né a sacrifici, né a brighe dì .sorta per l'In
cremento di é8S.Ì. 

Noi siamo certi che, coma qui, anche nella 
sua nuova destìnaziofio proverà tutte quetld 
compiacenze, tutti quei conforti che inflorartq 
in ogni tempo la vita di chi lavora e studiri 
indefessamente por una nobile e s:inta causai 

{Nostra corrispond. partic.) 
B r u g i n e , 2 6 . = f ra le notizie del nostro 

paese abbiamo una lettera circolare del Sin
daco,' la qualejfa appello ai signori possidenti 
del Comune di Brugine per un concorso tenue 
qualunque con una o più azioni annuo o men
sili per dar vita migliore al Comizio Agrario 
del nostro Di.stretto di Piove. 

Si spera bene, considerando che a provve
dere eflloacomonto ai veri interessi dell'agri
coltura importa anzitutto che la manifesta
zione di ossi provenga da sicuro fonti locali 
e sia continua ed autorevole ; che il contatto 
delle libere rappresentanze dell'agrioollura col 
Governo non solo è utile come organo d'in
formazioni sicure, ma giova diffondere tra gli 
agricoltori il pensiero e i provvedimenti del 
poteri dello Stato. 

Scopo di una tale istituzione In ogni capo
luogo di circondario non potea esser altro 
che di promuovere tutto ciò che potesse tor
nare utile all'incremento dell'agricoltura, e a 
tale effetto consigliare a! Governo quelle prov
videnze generali o locali che si reputassero 
atte a iniglioi'are le coudizioni; raccogliere e 
porgere al Governo od alla deputazione della 
provincia lo notizie'ohe fossero richieste nel-
' interesse dell'agrieoltuia; adoperarsi per far 
conoscerò e adottare le migliori oolturo, le 
pratiche agrarie conveniente, i concimi van-
taijgiasi, gli struinohti rurali'perfezionati, le 
industrio artloi all'agricoliura che possano es
sere iitilmonto introdotto nel paese, come pui'O 
gli ahiniali domestici, la cui introduzione e 
propagazione potrebbe giovare all'agrieoltura 
0 promuovere il miglior governo e migliora-

CRONACA DELLA CITTA 
Una lettera del prof. Polacco 

Riceviamo e pubblichiamo ben volentieri, 
spiacenti di avar dato luogo a questa dichia
razione : 

«ILL. SIG. DIRETTORI!, 
«Gradirei si sapesse dai lettori del suo pre

agiato giornale che la mia tenuìssima offerta 
« per l'Istituto da erigersi a Roma in occasione 
«delle nozze d'argento dei Sovrani, data dal 
«22 deljoorrente marzo. 

«Ciò a togliere quel non so che di ridicolo 
«cui si presta, certo contrariamente alla sua 
« intenzione. Il fatto di vederla inserita nel nu-
« mero di ieri successivamente alla splendida 
«oblazione dell'esimio avv. Fuà. 

«Con la più alta considerazione mi pregio 
« dichiararmi 

« Padova 27 marzo 1893 
« Suo dev.r/io 

«Prof. VITTORIO POMCCO». 

Le balie in campagna 
È un argomento che l'nrtioolista Silvio del 

Veneto non sembra oh'ei conosca a fondo. 
Il locale Asilo dei trovatelli infatti (e ciò ò 

risaputo) non affida un infante se non in se
guito a dichiarazione del medico sull'attitudine 
all'allattamento della balia, ejdiofro certiflcato 
del sindaco e del parroco circa le condizioni 
economiche o la moralità della famiglia dei 
culloeatarlo. 

Che se dette informazioni non siano più che 
soddisfacenti, il bambino non viene con.se- 
gnato. 

Ora, quali altro cautele si potrebbero esi
gere di fronte (e Silvius lo noti bene) albi esi
guità del mensile corrisposto alla nutrico'? 0 

forse che una persona agiata si aisuraerebbo" 
il carico d'allattare il bambino per no9e hiettq 
al mese? ' 

B v'ha di pili PI ima ohe l'inttinfe San dal
l'Istituto, viene rivisitato dal moUìtìo di>(l'0'pi 
zio a, oonse|t«ato t'h'dsso sia, sello toMe avvn 
satl il g in tóo e 'ir parroco del Comano di ap-
p a r t o n e t ó ' d a tiStiuta'rlo, ììll8fessancÌ'oli alla 
sorvogllsnza del trovatello. 

Senza dubbio, e non saremo noi ohe lo ne
gheremo, qualche Inconveniente egualmente 
si vorifloa, ma in via d'eccezione. 

Forse sarebbe utile che in ogni Comune fos
sero istituiti dei comitati speciali ai quali de
ferire l'Incarico della dotta .sorveglianza, o se 
il Consiglio amministrativo della 'Pia Causa 'ci 
crede a tale utilità dovrebbe provvedervi cbn 
qualche disposizione regolamentare. _ 

Ma dall'aggiungere garanzie a garanzie, al 
diro che gli esposti sono abbandonati al primo 
ohe arriva.. . e che di essi si fa un triste mer
cato.... ci corre. 

Anche meglio tornerebbe di fondare in Pro
vincia una vasta casa di maternità, nonché un. 
istituto educativo per ambo i Sessi con con
vitto. Dal quale i trovatelli potrebbero poi pas
sare al nostro archiginnasio o in qualche grande 
stabilimentoindustrlale,;e le trovatello divenir 
cameriei-e, maestre, bonnes e dame di compa
gnia.:.. 

Gì' inconvenienti lamentati da SUvi-us sa
rebbero così tolti 0 forse altri se ne verifiche
rebbero. 

Si, perchè è discutìbile, e molto discutibile, 
se uscendo da impure sorgenti torni di tenerli 
uniti codesti naufraghi della vita, anziché dis
seminarli'ildli'aperta tìorapàgìia e trovare un 
correttivo nella semplicità della famiglia del 
contadine. 

Comunque sia, poiché a Silvius sta cosi a 
cuoi-e la sorte dell' infanzia abbandonata. Si 
faccia animo, via, e indichi a sua volta le 
norme da seguirsi per un cauto collocamento 
dai gettatelli. 

La Critica puramente negativa ai nostri gior
ni, caro Silvius, ha il valere della carta mo
neta di fronte all'oro. 

Il pubblioo intelligente ohe assiste agli ab
battimenti esige lo, immediate ricostruzioni. 

L ' a m b a s c i a t o r e N ig ra , 
Questa notte alle 12.12, proveniente da Ve

nezia e dirotto a Milano, è passato alla nostra 
stazione l'ambasciatore Nigra. '* 

« 
P e r T e n a n i . 
Ieri, a un'ora nella Camera di Commercio 

di Rovigo, si sono riuniti ì sottoscrittori per 
il ricordo a G. B. Tenani. 

Fu nominata una Commissione composta del 
cav. Minelli, dell'avv- cav. Manco e dell'av
vocato Baldo con incarico di dare esecuzione 
al progetto del ricordo marmoreo. , 

. ' . 
I s t i t u t o Rach ì t i c i . j 
Raccomandando alla carità dei cittadini 

questo Istituto importante degno del migliore, 
avvenire, specie pei grandi bisogni di molti di
sgraziati che qui pullulano tra lo colpii, i viz( 
e 1 mai ereditari, pubblichiamo il resoconto 
dell'ultima Assemblea generalo del soci tenu-, 
tasi qui la settimana scorsa. 

Furono approvati : il conto consuntivo 1892 
(attivo L. 12308 34, passivo L. 4582.74) ; 0 il 
conto preventivo 1893 (atttivo L. 12538, passi; 
vo h. 6540). 

Vennero rinominati ì consiglieri d'.A.m'aini-
strazlone: l'avv cav. Giuseppe viterbì, avv. 
Edoardo Oraziani, cav. dott. Napoleone D'An
cona. 

Furono riconformati i revisori dei conti : 
avv. Costantino Castori, ing. Antonio Drillo. 

U n i o n e O r c h e s t r a l e . 
Venne costituiia una Società di Mutuo Soc 

corso fra i professionisti fliarmoniei di Padova 
denominata «Unione Orchestrale» il di cui 
Statuto è stato approvato dall'Assemblea del 
soci, del 24 febbraio p. p. 

Vi sono già iscritti circa 50 soci, e fra que
sti, ottimi professionisti della città. 

La Società dà sussidi ai soci nei moli sta 
biliti dallo Statuto e dal Regolamento interno. 

In base alle disposizioni statutario, i soci 
nominarono il loro procuratore, il quale deve 
rappresentarli nei contratti coi proprietari di 
teatri, imprese ed agenti teatrali. 

Lo Statuto accorda speciali facilitazioni al 
teatro Garibaldi. 

Le Società dà 1 ruoli dei componenti lo varie 
orchestro, sia per opere, operette, commedie 
ecc. A norma dei proprietari e conduttori, di 
esercizi pubblici, si avverte ohe il Sodalìzio 
concede complessi orchestrali per concerti: a] 
bisogno, ognuno può rivolgersi, al procuratore 
sociale sig. Bernardi Luigi. 

La Società è rotta da un Comitato direttivo. 
Certo dei vantaggi la Società potrebbe pro

curare cosi ai niarmoniol, come olle imprese 
teatrali. 15 logico anche sperare di poter udir 
durante gli spettacoli di commedia, della buor 
na musica, eseguita da una distinta orche
stra, come la può darò la Società ,« Unione 
Orchestralo». 

Correvano e corrono sul conto del nuovo 
Sodalizio, delle dicerie e cioè ohe uno dei suoi 

scopi fosse l'inipoM/ione. Questo, ape 
sia por dvvoriTie lo scopo del so'di 
Cu o dpgnii d' appoggio. ''' 

N u o v o cavi lUerc . 
Abbiamo la soddisf,izione di annlii 

con Decreto dol 14 corr. fu nomidii 
posta di S. E. il Ministro della P.'I 
re della Corona d'Itilia il prof. L., 
titolare di Storia al nostro R. L'ceo 

Il prof. L. A. Ferrai fra i giovani i 
percorre una via luminosa ed aocena, 
gere a mota ben dita. 

Per ciò noi, senza ripòtergli le soli 
di felicitazione, più che con lui ci t 
liamo col Ministro per la giustisainu 
zione di questa onorifloenza. 

- . ' • . 

N u o v a p u b b l i c a z i o n e . 
L'ing. EDOARDO SOHENHK, nssisteii 

Scuola di Applicazione, valente quanl 
sto, e favorevolmente noto per un si 
stampato dall' Hoepli o che gli valsi 
dell'Illustre ^astronomo Schiapparelli, », 
- con un Manuale pubblicato dal m 
editore - a riempire una lacuna vii 
sentita dal costruttori della moderna ii 
ria. Questo Manuale infatti risolvo j) 
più semplice e più pratica il problemii 
mentale che si presenta nell' impiej 
costruzioni in ferro: quello, cioè, di * 
nare le dimensioni più opportuno nei % 
della stabilità e dell'economia. 

Il noto editore milanese mostrò poi ( 
ben compreso l'importanza de! lavoro* 
SOHENEK, affidandone la stampa al rlj 
stabilimento dol càv. Sàlvatórs Laudi 1 
rOnze, direttore iéW'Arte della Stampi 
sicché può dirsi che il nuovissimo .Iftj 
del nostro egregio concittadino sia i 
migliori fra le edizioni per le quali l'I 
va' giustamente famosa. 

Auguriamo di cuora,, al chiarisslm') 
ohe l'opera sua sia apprezzata quanto i 
da tutti coloro che fin qui erano oostri 
sobbàrbaisi a Calcoli lunghi e laboriosi; 
ricorrere a manuali stranieri : dei quali 
suno può dirsi risponda all' uopo eom|i 
mente. 

Il libro porla un'affettuosa dedica a l i 
conte Enrico Bernardi, vanto della 1 
Università. 

. ' . 
I s i g a r i O r l m a i a i . 
Ool primo "aprile saranno posti m vei 

dei sigari di nuovo tipo, a 10 centesimi,] 
prenderanno nomo, coma di consueto, dal 
nistro sotto il quale vengono adottati. Doj 
Sella Od i Magliani, ohe non hanno iitsu 
alla prova, mentre i Cavour e J MinghuUif 
sempre apprezzati, avremo i sigari Gì imi 

S'assomigliano al genere dei scelti rniii 
. ' . 

S o c i e t à d ' i n c o r a g g i a m e n t o . 
Neil'Assemblea generale di questa Soli 

tenutasi nel 25 corr. mese il Presiaenlo 
municò: 

a) 1 premi ed onoriflcenze conferita 
corso dell'anno e dei quali, di volta in vi 
venne data ooii'tezza-ai giornali oittaiiini; j 

li) ooinmemoi-ò il compianto direttolo 1 
amministrazione barano Giuseppe Tremsl 
numerandone le benemerenze a prò della lif 
clotà. 

e) comunicò il decreto 25 febbraio (| 
cui la Società venne chiamala, nella 
del suo Presidente a far parte del Consisl 
Superiore di Agi'icoliura par la prossimo < 
sione primaverile. 

Dopo di ciò venne approvato, conformei' 
relazione del signori revisori comm. Fenail 
e cav. Oattieich il Consuntivo 1892 dalla Ù 
cietà, con valutazione del patrimonio socij| 
a 31 decembre di detto anno in L. l,35.623l| 

Venne in (ine nominato a consigliera ile'» 
Società il sig. cav, dott. Giovanni Catticiclif 

C i rco lo fllodrammatico. \ 
ler sera al Circolo Filodrammatico ebbe li» 

go una recita a scopo di beneflcenza, e ce'l| 
per il cuncorso del pubblico ed in ispecialiiii 
do di attraenti signore, non poteva riusciil 
più splendida. f 

Si cominciò col bozzetto II congedo (Mi 
Olasse interpretato ogregiamente dalla sigii; 
Zanattà Amalia, Gasparini Emilio, Bordin Gn* 
vanni e Touiolo Giovanni. ' 

Olirò al Gasparini che venne applaudito vm 
mente s'ebbero pure applausi gli altii cliil 
veramente bene interpretarono il grazioso boi 
zetto. 

Segui poscia una romanza per baritono iffw 
Ha) cantata dal sig. A. Favaron applaudito, <i\ 
altra per basso cantata, e accompagnata coaj 
chitarra,!dal sig. Pelloso Vincenzo. 

Venne vare applaudito il monologo Lo scio
pero dei /"aòifif eseguito dal sig. Gasparini E' 
milio. 

Seguì lina romanza per basso (Ariano Mi-
l'Eìireo) eseguita dui sig. Angelo Bagarello ii 
generale richiesta, ed in vero por la poteu'i 
della voce e per il metodo di calilo questo w-
guore riscosse Un inoritatissinio applauso e 
un nuovo bis che venne irnmediatamenta ac
cordato. " 

Applaudito Cu pure il sig. Favaron nella io-
manza dol Re di liAhore. 

ntica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi ^\\n yJmmmijÀ ìsciiw) 

http://con.se-


La ffcitola della Nazione, bpzzetto poetico 
!i(! I a t t o fu la ch iusa della sei 'ata intol ' jH'ottto 
'ijàlla ffit'.iia'Sia'nalfa e sig. Oaisparlnl Kmilìn, 
•òhe voiinoró applaudi t i . 

La sig.nrt Zaiiat ta però si priivi a par iaro 
•un po ' più forte. V efi'oHo sa rà cer lamonto 
ma'gpflore. 

Bono l 'o rches t r ina , sebbene in numero t rop
ico esiguo. 

Par t ico la r i lodi al sifi. E . Pallizijarl pianista. 
* « 

I l c ò ì i c o r t o a l V e r d i . 
Ricord iamo ai let tori ohe questa se ra , noi 

foyer del t e a t r o Verd i , a v r à luogo II gi>ande 
coBoerto di beneficenza a favore dell'of'é'^dilo 
Ospìzio per lo cloche, in Padova. 

Vi prendono p a r t e , o l t re al professori de i -
Ist i tuto dei Ciechi, dist inti ar t is t i . 

P e r i | ' p r o g r a m m a r imandiamo i le t tori al 
nos t ro n u m e r o di venerdì . 

D i s g r a z i a . 
Giuseppe Piccoli ieri du ran t e il concer to in 

P ra to dalla Valle guidava un cavallo compe
r a t o aWasià . Giuntò di fronte alla chiosa di 
S . Giustlha la bestia .si mise a t i r a r calci ro
vesciando la t imonel la . 

Il Piòooll cadendo r ipor tò vario [contusioni 
-iille g a m b e o ad un bracc io . 

STATO OiyiLB DI PADOVA 

llollcuino del 13 
NASÓl t e . • Maschi N. 0 - Fciiimino N. 0 
MtÌHl'l. - llasi'itgio AriliiDlo di Giiisoppc iiiilii C mesi .i 
PaVaii G. n di (ìiuKsppc ynid G mesi 0. 
Bdsella Kaliljio C'ateniiii fu Francesco anni fi9 mesi 10 

casalinga coniugala. di Padova, 

nollelhno del U 
NASCITE. - .Masdii N. 0 - l'cmjninc N. I . 
MOIITI. - Pasquali Irma di Augusto anni 12 misi fi 

di Padova. 
] l'inion Felice fu Antonio anni 77 villico vedovo di A-
1 k n o . 
j Bollcliino dal 15 
j NASCITE. .-.Masclii N . . 4 - Femmine N. 5 
I MOin'f. ' Carcano l^làudia anni \ mesi 0 . 

Qeccltìni Giacomo fu Girolamo anni 7 i mesi 6 ricove
ralo vedovo. 

De i.anro Borlolo fu Giustiniano noni dJ) mesi ^ con
iugato Oslo. 

Gomiero Schiavo Malia fu NiUale anni 7 5 casalinga 
coniugata, 

higanin filòvantd fu SanJe anni .^7 ricoveralo vedovo 
Zainlion xMartlni Antonia lu Tomaso anni -iO lavandai,-) 

floalugata. 
I 'i bambini del P. b . di Padova. 

Bollptiino d e l i o 
NASCITE.- «laschi N. 2 - Femmine N. 2. 

j MOlìTI. - Dorio Pietro fu Giuseppe anni i 8 mesi 6 o-
rclìoe coniugato. 

Castelli Giovanna fu Antonio anni 67 mesi 3 iiossidenlo 
tiutiiln. ,, ': di. i 'adova. 

Goai(iagnÌH Hossato Naialiua fu Felice anni 27 viliicit 
Mhia};;ila (li Meslrino. 

Bollctlinó del l 7 
MSCITE. - Maschi N. / - Fi<mmiiic N. S. 

I MOliTI. - lìrancatcon odolfo'fu Antonio anid i o luu-
Hilori! vedsvo. 
V faeraro CatnaUa AntonìaK/,! iMarglii'cita iu Girolamo anni 
p mesi 6 ca.s;!linga coniugala. . • 
l-Tahoga Adami Élisaiictla fu Giuseppe anni 88 civile 
hiiiiva. , 
, Zilla Oldacli Caterina fu Antonio anni » fi casalinga con-
t'ma. 

' 1 liambino del P. L- di Padova. 
nóllhllino d c l l s 

[ .MSriTEv - iMasclii N. i ' v ,Fc in ln inoN."8 .^ ' 
|MOÌVn. - Axnalln Giuseppe fu Olemenlc anni 7(ì mesi 
io iie{;o;iiante-vedovo. ]• •; 
I Piei'i Tnrcato' Lucia fu- Francesco anni 9 ^ mes i . 8 -ci-

iln «dova. •• ' - , • • . d i 'Padova, ' 

B O t L E T T W Ò 
(Ielle pobblicazioni matrimoniali 

d e l 1 9 M a r z o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Dosirò Marco fu Michalo facchino con Ola-
JEIzebina fu Giovanni s a r t a . 
Buscare Antonio fu Fab iano sar to con B u -
itlo Angela di A.lossandro sar ta . 
Orzali Giovanni fu Gaetano custode B. N . 
iD Cliicchislola Ermenegi lda fu Camillo casa-
IBH-

Marwn ncr i i an lo fu Giuidptìo villico con 
Grlffgio TOt-oW di GinsPfip»'Sarta. 

Zanon Vincenzo di Demonico fabbro colf 
Borclla Oiovanna di Angolo Cflr'oghetta. 

Masiero Angelo fu G. B. -W^UgAlti 'a! 'da
zio con Garbili Elvira fu Giacomo s a r t a . 

Ourttdo AgosEino fu .Antonio indus t r ian te 
g i rovago con Boarolo Maria fu Francesco ca
sal inga. 

Tu t t i di Padova . 
Dinon Antonio di Marco bracciaii to in V e -

néiìia co'n Maguolo Vittorio fu F rancesco oa-
rnoriera in Padova. 

Langoro Adelchi dì Mioholangolo impiega to 
finToviarlo In Vigodàr^efo con Do Marco Ma
ria fu Antonio possidente in Piidova. 

Felohar Giuseppe di Francesco agen t e di 
custodia ca rce ra r i a ili F o r ì con Varisco T e -
rosa fu Girolamo sar ta di Padova. 

Monese Gaetano di Giuseppe commesso R. 
pr iva t ive in Padova con Castagna Giulietta 
di fppolito modisla in Monguzzo. 

Brlsot to dott Giuseppe dì P ie t ro possidente 
di Vajzola con Bìgaglla I rma di Antonio possi
dente in Padova. 

Meggiolaro Giovanni fu Fel ice domest ico in 
Padova con Buso-Luigia fu Giovanni 'domo-
st ica di Abaiio. 

TÀGLIA DI 4OOO LIRE 

Ier i abbiamo pubblicato che il g o v e r n o sviz
zero davii u n pramio di l i re 4000 a chi scopriva 
l ' au tore d i | u n assassinio avvenuto ' in 'un can
tone della Svizzera . 

Oggi possiamo da re 11 raitnifesto ufllciale pub
blicato da qttel comando di polizia: 

ASSASSÌNIO 
Un premio di fr. 4000 è ass icura lo a chi 

scoprisse la persona che commise l 'asvassinio 
di cui fu v i t t ima lìNRiCO HOISHN, agr icol to
re , nel Gruudhoff Waedens-well, assassinio che 
ebbe luogo fra II 10 a l ' i l marzo 1893 nel bo
sco cosidetto Schl ieregg, comune di Hirzel, 
c a n t o n e di Zur igo. 

I /assas3Ìuato fu d e r u b a t o : 
1) Di un orologio a ci l indro d ' a rgen to , con 

cassa d ' a rgen to , a chiave abbas tanza pesante , 
con sfera di secondi, con inciso nella cassa nnq 
scude t to circo.tdàto da una plctidlà cdrono. 
(Maggiori part icolar i descrit t ivi mancano) . 

2) Di una ca tena d' orologio d ' o ro doublé, 
l un?a 30 cm. , larga 7 mra: Nal cen t ro e r e -
s t r ingentes l s o m p r e p i ù verso I due capi (ap
posti, composta di anellini ovali in t reccia t i t r a 
di loro con un uncino qtiaUrato a ca rab ina , 
por tan te il marchio «Murat i» . 

L 'anel lo con CÌJI la Si tenel la s t ava tìssattJ 
all 'occhiello, manca o s i , t rovò a t t acca to ai 
gilè de i rassass lna to . .-vila éa tena t rovasi uni to 
itìadianto cateiieila, coinpòstn di due anel l ini 
re tondi e q u a t t r o anelliiii 'ovali, un medagl ione 
di fo'l'iiia fot tangoinre, con Intagli angolar i o 
scuiie'tto ovale, liscio da un luto, a d a l l ' a l t r o 
uno scudet to inciso, a guisa dì s t e m m a . 

I j ' in terno del medaglione trovasi gua rn i to 
di se ta ciilor celeste. 

3 j di un gran por tamonote dì pelle ne ra , a-
t re -d iv i s ion i , con chiuaura a molla d ' o t t o n e 
e con ;u i i a ta-sca in t e rna m'unita di ch iusura 
a- bótti ine girtìvWe. Il por tàmdhete con teneva 
dieci •fraiìchi c i rca in denaro . 

4) di un coltello da tasca, con manico ne ro 
0 t r e i s t rument l (2 lama ed una lesina) . 
. SI prega di dir igere lo Indicazioni e comu
nicazioni allo S ta t tha l t e rmt (ufficio di prefet-
t u i a ) di Horgen , opput;e-al sot tosoi i t to . 

Zurigo, 20 mano 1893. 

COMANDO D E L L A P O L I Z Ì A . 

SI prega di voler pubblicare il presente av
viso pe r mezzo d'afllssìune. 

m 

APPENDICE N. 71) 
tei Comime - Giornale di Padova. 

LA MffA YÌTA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

CONTESSA DASH 

- Non ho pensa tbche a vedervi pli'i a lungo, 
sdamarv i , ad amarv i sempre , voi lo sapete , 
II», 8 dove te c r ede rmi , non è vero? V ' i n -
"irei io forse? Sen t i t e , amica mia, e perdo-
9S8 vi offendo. Rispondete con una parola: 
•mate voi abbastanza pe r volermi felice ad 
il Costo? 

h E Ile dubi ta te , Anatollo? 
'Ebbene , mia a d o r a t a , perdonate scusate, 
I" non sono più quel fanciullo fantanstico 

• «Vota prote t to col vostro amore , non so-
P'i' que i r an ima i a n d i d a , o h e ' c a m m i n a 
'° vie raccogliendo fiori per offrìrvell, 

'andò una corona del miei pensieri onda 
"•la ai vostri piedi; Io sono l ' aman te della 
"Ila tra le donn'è, una nuova vi ta a XM 

" " 1 " , una vita d ' i i i c a n t o , di delirio, di 
" i s . Io non .sono punto colpevole per a-
Issciato le regioni e te ree che Insieme abi-
"» . mi è inancata l ' a r ia , ho dovuto pio-
'*> ali- Odilla I Odil ial e mi .laticiorete 

• i i i l i i lBi 
"tTti anno oggi »\ compio dacché spegiievasi 

a.'IieiflHdftl'a la preziosa osistonza di 

E C J O E W A L i O R R N Z O N I 

La .sua scomparsa da questo mondo, fti pel 
mio cuore un vero scWjinto ; ad essa e ra le
gato da una vecchia e èostnhte amicizia. 

Nello sven tu ro che f t^vagllarono la mia vi
ta, la povera K u o e i i i a ' aveva por me le c u r e 
pifi affettuose, ed offrivAmi lo prove più .spec
chiate di u n ' atnlcizìa s incora . 

La sua memor ia s a r à pe r mo iucancollabilo., 
S. 

Sorriere lelFArie 
T E A T R O V E R D I 

Potremo, o \ e .1 ^ole'Ssrmo, r ipe te re ai can
tan t i , al co t i , d l l ' o iches t i a I soliti elogi, cosi 
nell 'esecuzione dell 'opei \ come del nuovo ballo 
finale; non lo fiicoiamo, poiché ormai ognuno 
conosce quan to valgano la s ig . Pizzorni ed i 
signori More t t i , Qiiaocatini e Snarneo, 

Vogliamo peit') d u o una speciale parola a 
qudst 'u l t imo, del quale tei sè ra i ' é rà l a ' bene
ficiata. 

Scarneo ha una voce larga, po tan te , estesa, 
di t imbro chiarissimo, omèSSK'iiiil'm'iJibyò òt
t imo. 

Egli è a r t i s ta na l l ' in terpra taz lone delle sue 
par t i ; can ta eoa sen t imento e con ' pa i s iòhe ; 
fornito com'è d 'una figura ben formata ed ai
tan te , sulla scena e fuofi ti si r ende simpatico 
al primo momento . 

È giovane; farà o t t ima c a r r i e r a : questo non 
è un augur io , è una sioiirezza. 

Ed ora la stagione volge ftrSuo fine: iiiSr-
tedì sol tanto ci s a rà datò di riapplaudire taht i 
bravi a r t i s t i . . . poi i ba t ten t i dtìl Verdi Tìisi&c-
ranno chiusi e. . . al lora? 

Allora si l amen te rà forse d ' a v e r tan to in 
questo t empo par la lo a l irl t to ed a rovescio di 
(jhi [iér ben q u a t t r o mesi ha fornito Padòl 'a 
di ott imi spettacoli t ea t ra l i . 

T E A T R O " G A S Ì À L D I 

Plumìtètàff ebbe ier i seVa l a -terza con
ferma. ' ; 

Modificata com'è , specie ài sécond*aMo, l 'o-
pérolta ' 'del k . 'Podéstl a v r à cer to dovunque 
òttit'no successo. 

'to' è 'oir|)àrra ' idei lo splendore di mUstóa che 
noi applaudimmo nella p r ima pa r t e . ;• 

Afflatati come sono, sotto la bacchel ta del 
valente compositore, o r c h e s t r a e cori fecéi'o 
ieri sera del loro meglio, così che nolj ' prltiil 
a censura re , modificate le oo.se, vogliamo rido 
essere g i r ultimi a t r i b u t a r e gli elogi. 

Ed elogi vivi e sinceri noi vogliamo diire 
al sIg. Urbano - splendida niaoohiat ta in q u e 
s to lavoro del Pódesti - alla s ignora R o m a n o 
- una can tan te fo r tuna ta pe r il t imbro delia 
voce è la felicità nell 'emissione - a l la sig. Pa
lombi - graziosa, e legante , ca r ina - ai s ignor i 
Marconi, Betz, Bat tacohi , i quali pu re coope
rarono alla buona r iusci ta , 
• l^er ult imo poi vogliamo farci i n t e r p r e t i d 
un ilesiderlo: / Plumketoff non si poti-ebbero 
riudiro por esempio domani sera ? 

Certo il nostro pubblico v ' accor re rebbe ben 
volentieri . 

Vedi Avviso in IV. pàgina 

Io mi .sentiva profondamente commossa. 
Quel l inguaggio della passiono scatenala 

che sent iva p.T la pr ima volta uscire dalle 
labbra d'Anatolio, mi colmò di sorpresa e di 
emozione. ' 

MI credet t i [chiamata ad u n ' azione ' 'eroica 
dalla resis tenza, e fe rmamente r isoluta a non 
c e d e r e , mi preparai a vincere con 'Hulti i 
mezzi possibili. 

Nul lameno avre i forse, c e d u t o , se ì ' I d e a 
della v i t tor ia gloriosa che m ' a t t endeva lion 
me ne avesse preserva to . Un solo mezzo mi 
r e s t ava : la fuga. 

MI sollecitai a r icor re rv i , e sbarazzandomi ' 
dalle b racc ia d 'Anatolio, chiamai la mia g e n 
te, lo comandai di svegliare 1 battell ieri , e 
senza voi r n e sen t i r e di più, senza p e r m e t 
te re ai poeta ;desolato di seguirmi , mi s lan
ciai nella mia barca ordinando di condurmi 
a L u c e r n a . 

Faceva g i à j g ì o r n o e nul lameno le r ive del 
lago orano a ce ra deser te . 

Invoce dì e n t r a r e a l l ' a l b e r g o , cerca i la 
solitudine la pi ì assoluta, Inspirat r lce; mi feci 
condu r r e al c imi tero , ohe avea già parecchie 
volte vis i ta to . 

I c imiter i in Svizzera sono stupendi at
t raent i , quello di Lucerna in pa r t i co l a r e . 
Nulla r icorda la mor te lugubre e fredda come 
da noi, senza presen ta re nemmeno la son tuo 
sità del Pera-Lachaise; la anima vi dormono 
c i rcondate di fiori. Ogni tomba ò una ces ta 
in un giardino delizioso; piccoli sentieri bor 
deggiati da biancospini, e da clematidi , s e r 
peggiano in quel laberinto; gli uccelli c a n t a n o , 
il solo bri l la , logigrandi Alpi circondaiìo qìiol 

' L e < » r ^ o M i ' ì e W A * r o r d l ' t t l i l i l t b 
linma, 26 

Allo értMet 'd'Mg^i a Tor di lìuinto-etinù'prc^' 
sant i II Ro , il Conte di Tor ino, i ministri Peì-
l o u x o Lacava , il sinduco, parecchi deputal i 
e a lcune s ignore del l 'ar is toèrazia . 

Non vi ora molto pubblico, os.sendo lu gior-
i iala piovosa. 

Nella pr ima corsa Premio Paslrcnpn, por 
uflicla i in a t t iv i tà di .servizio, vinse Man-
troie del maggiore Pugi. 

Nella seconda corsa Premio Alessmviì-in, 
sal to di siepi, pe r ulllciall in a t t iv i la di .'.er-
vlzio, vinse F o/'cWWy/del (enenlo DiiIl 'Acqua. 

Nè'lla te rza corsa Premio Uoniehello, s tee-
ple chase , handicap , per tifilciali in a t t iv i tà 
di snrvizio o in congddo, vinse WInlele.gs del 
CaV.'UnnUcoi. 

Dopo ques ta te rza cor.sa, a r r ivò sul c ampo , 
as,sai f'.'steggi.'iia, la Regina che indossava un 
mantel lo di Velluto Voi'da f.dòi'ato di biaiico 
e à v e à ' i n testa una òàpotina bianoa-

Nollu q u a r t a corsa Premio Principe Eu
genio, s teeple chase, per ufliciali in a t t iv i t à 
di servizio, premio offerto dui Ministero delia 
QUorPa, a r r ivò pr ima Nichetle, ina, avendo 
eS.fe toa'gli^to 11 sal to di un ostacolo. Il pre
mio fu assegnato a Nina del capi tano Bru-
na t i . 

Polla .quinta corsa 'Pi'eihio-Reale, steepto' 
chàse per ufilolali in at t ivi tà d ì ;8er r iz io , pre
m i o 4000 Uro offerto dal R e . 

Bamboy Calle, sal tando l 'u l t imo ostacolo, 
cadde. Il caval ière non si face a lcun male , il 
cavallo Invece ioppìcò, vinse Ooldfimtbr iM 
tenente Porano te r . 

S ; o I A R A D A 

È primo il 'mio primo. 
}MflD primo del primo 
È pure II secondo. 

"Felice r itìiiero che tornft dal campo 
-Klcco di erloria a dì sue {festa altero. 

Spiegasioìie deliri Sciarada pteeedenle 
P-K OSSIA 

S P E ' T - T A C O L f D E L « l O R N O 

Teatro'idàrlbaldl. =• La Compagnia i ta 
liana di Opere t te có ln lòhed i ' GMsdWzio Pa-
Idlnbi, questa t'sera rappresenta 

Santarellina 
T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Por la ' Còda-

lunga) oggi :a l le 8 ] |2 si d i i r à ' i i h ' r a p p r e s e n 
tazioni . ' 

Posti humei 'at i cent . 'gO; seaondl posti cent. 
60; terzi'pfls'tj; cen t . 25. - i posti numera t i si 
vendono* al bot teghino del tea t ro stasso. 

r idente quadro con le loro c ime nebbiose, e 
dal fondo del pascoli la voce dal pastore ap
por ta u n ' a t t r a t t i v a di p iù alle ombre rlpo-f 
sa ie . 

La brézza profuruata del ma t t ino lihbalsa-. 
mava i boschetti , quando giunsi , t u t to eri], 
splendore e festa, non so qnalo misterioso va-' 
pere-a t torn iasse gli albori- e piiestàsse loro 
d e l l ! forme fantast iche. 

« Voglio essere sepolta qui , pensai; mi .sem
b r a ' c h e qui si dova d iment icare meglio ohe 
a l t rove .» 

E camminava sola pe r l ' e rba , facèddiJ vola
r e sot to ai miei piedi una quan t i t à d ' i n s e t t i , 
ancora nascosti fra le foglie. 

Mi sedotti su un banco graziosamente scol
pito fra due tombe; una m a d r e forse ci veni
va a pianger là 11 suo-figliuolo, o'a'D''sm»*ìttte 
la sua innamora ta . 

Lasciai e r r a r e i miei s g u a r d i a t t o r n o a me , 
e volli a t t ingere coraggio in quel terribilo 
pen-siero della nostra fine comune e della aor
te Incerta che dopo ci a t t ende . 

E r o seduta, felicilandomi della mia ener 
gia, persuasa che aveva vinto un naraloo po
ten te , una passione indomabile, impetuosa, 
della quale lo stesso mio cuora formava l 'a
r e n a . 

•— L ' amo lauto quel caro Anatolio! 
Allora Raoul, .in quel momento stesso, co

mò in risposta a que l l ' a rden te pensiero, un 
riso beffardo, s t r idente , si fece sent i re dent ro 
di me ; una voce s t r ana mi rispose con un tuono 
sarcas t ico : 

•a. P u z z a r (IO, tu" non amil d o n ' a m e r a i più 
nulla, 

{Continua) 

Mosto inforniazion! 
i^iào a ieri sera si raettava molto 

in dubbio .la venuta'iiii un Arciduca 
.4ustriapo in Roma per la ciroo.stanza 
(ielle nozze d'argento.- anzi qualcuno 
dava come cosa .sicui*,? ohe il proget
to di tale venuta fosse assolutamente 
abbandonato, 

A noi consta inveoo die trattative 
a questo scopo soao àncora pendenti, 
sopratutto in vista di non urtare le 
suscettibilità de) Vaticano, che si ri 
serverebbe di prescrivere il cerimonia
le nel oasd di ricevimento del rappre
sentante austriaiio da parte del Pon
tefice. 

. » . 
'Nei circoli senatoriali si accentua 

sempre più forte l'opposizione alla leg
ge sulle pensioni, la quale per oonse-
ga |nza minuocia di naufragare, com'è 
naùfragat a quella sùll' avanzamento 
•'dell'esercito. 

••* 
E commentatissima la lettel-a del 

generale'Uosenz in rincontro a quanto 
ha stampato il Fanfulla sul colloquio 
avuto dal Capo di Stato Maggiore 
con Sua Maestà. 

Come ognuno avrà osservato, la 
lettera retufloa in ogni parte la parole 
attribuite al Cosenz, ma rion oanoèlhi 
del tutto l'impressione che quelle pa
role corrispondano alle ideefdel gene
rale sulle condizioni attuali dell'e-
seroiio. 

l i 
biamo veduto il caso dello visito non resti tuire 
guas t a di una polizia s t i a n i e r a . cho vione r 
torci guardia nella Capitalo, s a r ebbe il colm(!!l 

' V a d a s è che noi non c red iamo alia n o t i d S . 
-IV. d. II. 

léO p e n s i o n i i n S è n i U o 
( 8 ) ROMA, 2 7 , oro 9,30 a. ^ 
L a C o m m i s s i o n e p o r m a n o n l e d i flnaniìÉ 

del S e n a t o , d o p o 3 g iorni d i d i s fUEs ion^ 
ha r e s p i n t o il p r o g e t t o dolio poii.'.ioiii a (}- ' 
p r o v a l o da l la C a m e r a , a gran i le i nagg io -
nu iza , so s t i t uendov i de i tnoii ionti inci ospo-
d ion t i d i Teso re r i a . 

C' in 11 volt s o p r a iH fu n o m i n a l o re la -
lo ro l 'on. S a r a c c o , c h o fu Ira i più o p p o -
situi'i d i l l a legge . 

I l p r o g e t t o b a n c a r i o 

(S) R 0 M . 4 , 27 , o r e 10 a. 

Gli u m o r i sono m o l l o nar i c o n t r o il p r o -
ijctto b a n c a r i o . N e s s u n o 6 c o n v i n t o c h e 
e s so p a s s e r à cosi c o m e è, e la m a g g i o r a n a a 
c r ede c h e non siii'à a p p r o v a t o n e a n c h e con 
le modi l ì caz lon i c h e v i ' iTanno ad caso a p -
p o r l a t e ^ d i i r a n t e la d i s c u s s l o n o . 

Q u a l c u n o c r e d e c h e il p r o g e t t o finirà p e r 
non e s s e r e d i s c u s s o , m a c h e il G o v e r n n 
d o v r à ritirarlo p e r r i n n o v a r l o coraplel i i -
iTiento facendo v o t a r e a g i i i g n ) un i nuo\ !a 
p r o r o g a di 6 mes i de l lo slatti (jno. 

L a cosa s a r e b b e m e r a v i g l i o s a m a p e r c iò 
s t e s s a ' n o n può i n e i a v i g l i a r o . 

G à ve lo scrissi : ( jucsto è il G o v e r n o -
p r o r o g a . 

R . 0 S S E R V A T 0 1 ì t o ^ A S T R 0 N O I i H L « 
DI PADOVA 

S8 Marzo 1803 
A m e z z o d ì vero d i P a d o v a 

Teittpo ìnedio di Padova o r e 12 m. S s . 2 
.Tempo medio di Roma ora 12 m. 7 a 39 

i O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio dal muta 

26 Marzo 

Barometro a 0 ' - mfi. 
T a r m o m a t r o cent igr . 
TBriSi()i(è*deIvàp. acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità obli. o r a r , del 

'Vantò 
S t i t o del cielo . . 

O re I Ore 
9 a n t . 3 pom, 

7(i3 5 
+ 8.7 

fi.9 
82 

E N E 

6 
cop. 

763.0 
+ 9.6 

4.2 
47 

ESE 

13 
c o p . 

Ore 
9 porr; 

762.9 
-i-8.2 

5.3 
65 

E N E 

Dalle 9 a n t . del 27 f*lle 9 a n t . da 
' i f f l t t ì^aratafa m a g l i n a = -f- l i , 

^ minima = -f 4. ' 

obp. 

2 8 

P. BisLTRASiB Direttore 
P . SACOHH'fTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

— -n tT-— 
L A u s t r i a a R o m a 

( S i ROMA, 3 7 , o r e 8 a. 

Il CirfHo p u b b l i c ò iei'serii un v ivace a r 
t i co lo d i p r o t e s t a per la notizia corsa d i e , 
d i e t r o richiesti» de l l ' ambasc i i i t a i iu s t r i aca 
a R o m a , u n a s q u a d r a di pol iz iot t i t iuslr iaci 
si roc l i e rà q u i d u r a n t e le p r o s s i m e fes te 
p e r lo nozze d ' a r g e n t o . • 

Il Diritto d i c o elio l ' I l i d i a non è t o r n a t a 
ai t e m p i b e a t i di Ccóco l ìoppe (1). 

(1) l ' o r la gloria de i ministero fliolitti o dalla 
Sinistra non ci niaiicherabbe d i e ques ta . Go
vernando la s inis t ra , la fiera (?) s inis t ra , a b -

'/ premi in deìi(iro\ 
da L. SOO.OOO - 100.000 - 10.000 eco 

anche molti ed alaganli 

franchi di ogni spasa di por to vengond 
padlti ai comprator i di Biglietti dalla 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICAM 
Estrazione irrevocabile /issata per Legge 

I N G E N O V A 

30 Aprile p. v. 
I compratori di biglietti da \ uiimero 

v.2F^ UNA LIRA 
ì'icevono gi^alis 

J. una splendida ci-omolitografla ; 
2. Lo specoliio della ventii - Stona iKustr 

compra/orf di biijìn'Kt da 
C i n q u e N u m e r i ( c o s t a n o L . C i i ì q i i o ) 

D i c c i N u m e r i ( c o s t a n o L . D i e c i ) 1 
ricevono gralis \ 

1. I doni tiecorJati ai compratori di Wg'liottì 
ia uu uumem; • 

9, Uua riUBoitissima fototipia - grande for
mato (jonfcimetri 4 8 x 6 0 - rappresoutanto in' 
g-raudezz!i naturale l'artistico busto CHlSTOFOitO 
COLOMBO, che vlon dato iu dono ài compratori dî  

Centa Numeri (coslimo L. Cento) 

Por 1' acquisto dei lìig^Iiótti rìvolgrersì alla 
BANCA K.LLI CASAKETO DI F . C O 

Via Carla FeJIce, 10 
rtKNOVA 

(Casa fondalfl nel 1868) 

tì presso i iirincipali lìanrliìeri o Gain bio-Valute 

Per ie richiesto iuforiori a Cento Numeri a g 
giungere Coiit. 30 por il) gpoBe d ' invio dei biglietti 
e dei doiii in piego raccomandiito. 

1 Dollettliii ufiìciaU dello Eatriizioni verranno 
soiiipifl dÌEtril)UÌti gratis e spodi/i frauobi iu tutto 
il uioadti. 

in Via S. Prosdocimo N. 5040 
IllVolgarsi ài !• plano. 

DAVENDERE 
ili biìoni-isimfi (ìi>iHlii5iin!i od a buon merofihi 
un BUOlTiìllAMS. 

iilvol|>rtìrsi iXìV aiiiini/iistnizitnie ii(̂ l iiostnv 
g iorniile* 

Nella ririomafa Offelleria Pedrocchì trovasi un assortimento completo di FOCACCIE 
ad uso di Padova, Vicenza e Trieste - Bottiglieria ed articoli di lusso 

http://oo.se


FERNET-BRANCA 
SpcclalitiV do! FKATELI.-1 BUANCA. di Mi l ano 

Via nrolcUo, 35 
F o r n i t o r i di S. M. U I lo d ' I t a l i a 

1 3 F e b b r a i o 11893 

nrr'- IFT" ir ir " -

Orari Ferroviari i ; i Fel))«r!iio !«{»» 

tir I soli c h e n e possegfloiio 11 v e r o e g e n u i n o p roces so "ej 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1813, Venezia 1815, JJlMolita 1818, Sjdoey 1880, 
Melboarno 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1888 o molto altre ricompenso. 

ULTIME R I O o m P E ì V S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' Esposizione di Londra 1888 o Palermo ISSS 

Medaglia d'oro all'Espoalzlono di Barcellona 1888 o Parigi 1880 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione U a l o - A m e r l c n n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a a l l a d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Af l r ico l tura e C o m m e r c i o 
MÌS81ME ONOBWICENZE 

Taciuta la MgoBtioae, impuliaw l'iltitaslono dei nervi eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
I!' raccomandato per ohi sofitro feblìri intermittenti e vermi, od è sorprondonte contro quel malessere prodotto 

ydnllo spfeea, patema d'animo, nonotó il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione e dobolena. 
rfa MoiU acoroditali modìoi preferiscono già Sa tanto tempo l'uso del FERNET - BHANOA ad «Uri amati sciiti a 

Jersi in casi di simili incomedi. . 
Q lesto U(\wcre, ooaipoalo di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col scltz col vino e col caffè. 

V i a n o l i t o r l pe l V e n e t o s iag . Luìfll Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bolliffUa grande L. 4 -= piccola L . 2 . 

aUARDABSI DALLE INN1IMBRE_V^0JLI_0_0N1'RAJFAZI0NI _ _ 
Esis icre s u l l ' e t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l o F R A ' T É L L I B R A N C A & ' C ' 

Beie Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
4,28» 

misto 6,26 » 
1 Omn. 1,59 » 

'J,44» 
diretto 1,11 p. 
Accel. 1,31 » 
misto 3,35 » 
diretto B,49 » 

I omn. 7,59 » 
acce!. 10,18 » 

4,35 a. 
5,15 * 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,60 p. 
2 3 » 
5,10» 
6,36» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,—•» 
acoel. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» : 6,15» 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

U,21 » 
12, 7 » 

I P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIMI C CENTESIIVII 
PER * W PER 

OGNI PAROLA | ^ C)GM PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare? 

; Ave t e d a n a r o da collGcare o da m u t u a r e f̂  
Ave t e oaae, fondi mobili d a vendere? 
Ave t e imprese o i ndus t r i e d a r c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Econumica 

E inutrie {iresentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
a mezzo postale l'importo dell'inseraìone. od 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Oantesimi) 

\=i\: 

PAG&MFNTO AMTICSPATO 
Rivolgersi direttamente al Olornale di Padova II C o m u n e 

^ ' 

• 1SQ3 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 
P r e m i a t a T i p o g r a l l a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

-«=3:^ 
-==« 

si d is t inguono 

S c o t t d 'ol io pu.-o 

fosfiti di calce e soda 

tr i te , anemiche o 

i benefici t;fri;tti 

di fegato di 

ncl l j persone 

convalcsjcnli . 

della E m u l s i o n e 

merlu,-:zo con ipo

deboli , denu-

^..'Elnulsione Scou L I icco 
mandat i ddi 1 ritmi i Mcuci p i 
la cura di tulle le m il mie (_ te 
nuanti defili adulti c e lì u ' 
ViViLch'iapfììe ynttìn il mìm 
a la'te e di laeile li_ 
boUit,lii- della I mul i me s i t 
sono lisciale in c u l t alni il 
color S^lmo^ froe\ ] 
Chiedere in j( ììtii a ' 
ne Scott piep i n i i t u 
ScoU e l owne di ^ e u ^ 

SI V E N D E IN TXJTTB L}5 F A R M A C I E . 
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imn. 7,40 a. 10,20 a. 5,20 p. 
lir. 9,48» 11.17 » 2,35» 
, imn.l ,3ap. 4,20;,. 11. 6» 
Hrat 3,30» 4,52» 7,50» 
imn. 7,60 » 10,b0 » {.Ver. 
ieo.l2,ia a 1,47 a 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

l'Hin. 
misto 

5,38 a, 
7,55 » 

acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

tiretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,60» 

U , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

liretiio 6,15 1., 7,35,. 
ima. 6,43 » 10, 5» 
uìsto 7,59 » 8,50 t. Trov. 
jmn, 11, 5 » I 3,14 p, 
«re t to 2,25p. 4,46» 
ffliRto 5,12» 6, 5 t . Trev. 

» 6,30» 11130» 
imn. 10,33 » 2,25 a 

i d ì l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,16 a 10,35 a. 1,13 p, 
misto da Ver. 6,40 » 10,50 a, 
omn. 9,55 a 3, 8 p. 7,60 p. 
dir. 12,50p 4 , = » 5,46 p. 
omn. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

» 
6,30 a. 

10, 6» 
» 1,30 p . 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

y ^ e z ! a - P a d o v a _ 
miatò 6;22a. 

9,20 » 
12,48 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 a, 
11,50 » 
3,16p. 
6,11» 
7,14» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 8 » 
da RoY. 6,15 » 
misto 9,«" » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,45 p. 
accol. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21-» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev,10,50 » 
dlrettoll,16» 
omn. 1,10 p. 
oron. 6,40 » 

da Trev. 7,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

8,10 a.C.Leg 
5,25p. 
8,40» 

Bsl lunp-Mci i tc l i e l lu i ia 
' jSn . 4.5Ó a, 
inìsfcD 1.20 p. 
' r n f, .i.i;-

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago -Monse l l oe 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l l i i no 
oinn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. R.18 n. 

8,65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

(1) Tini a Dolo (FcBtho) 
(S) Ss Solo (FestiTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

5,35 a. 
8,61 » 
1,38 p. 
6,40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n ò - P a d o v a 
omn, 
misto 

6, 5 a.l 7,50 a. 
9,19» : n , 5» 
2,li>p.l 4,10 p. 
7,13» 9, 4.» 

P a d o v a B a g n o l B a g n o l l - P a d t ì v a 
m'iste- 9,10 8.110,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 1 7, 8 » 

misto 7 , = a.; 8,38 a. 
» 11,10 » 12,4Sip. 
» 3,32 p.| 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a Vicenza-Trev i so-
misto 6,39 a.| 7,46 a. 

8,29» ; l l , l l » 
1,32 p. 3,44 p. 
6,!i2 » I 8,36 » 

oum. 5,50 a.| 7,53 a. 
•uiito 0, 6 » ill,»6 » 

1,64 p. 4.8.=̂  p. 
7, 9 » I 9,16» 

V l t t o r l o - C o n e g l l a n o 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a.. 
8,46» 

12,=m. 
2,45 p; 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conégl lano-Vit toFlo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,== » 

» 1, 5p. 
omii, 3,66 » 
• . 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

12,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
5,42» 

"!"St0 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a, 
2,35 p. 
7, B» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a Montebe l luna-Padòva 
omn. 5,»= a. 
misto 11,10 • 

6.n. 

6,34 a. 
12,60 p. 
7,56» 

omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p. 
8„33 V. 

8,43 a. 
5,37 p 

10,10» 

l izzo dì NO ẐE 
Per imbellire la Oarnaéione. 
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Nella nostra Tipografia si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

iDnde far naplendei-e il viso cH affaRcinatiie bel' 
•lezza, e per dare alle niani, alle spaDe, ed all« 
bTatìcia splendore abbagliante, usate ii l'ior di 
(Milazzo di Nozze, che imparte e coinunìca la deli-
ùopftL iriqranza e delicate tinte del ii;Ì!Jlie ? della 
tose i) un liquido igienico e lattosi !••'lenza 
A^\^ al Inondo per preservar.; .• nluw-ire .^ 
tiiellezza della gioventìi. 

Si vende patulli ì Farmacisti Inglesi e |ainc!|ir.(! ,-to 
SimieriePaiTllccliieri. Fatibricain Londra : li i .̂ - uà 
^•ithamotun iiow, W.-^-ie e Patici • Niiev» Votle 

Questo prezioso farmaco, esperimentat 
anche dal comm. prof. D E GIOVANN 
di P a d o v a , è di sorprendente efficaci 
nell'^ncm?», nella" Tubercolosi, nel Si 
chitismo, ne\\&Scrofola, nel'a Z)/spr>''« 
nella Gastrite, nelle F e b b r i di mala] 
r i a , nella Spermalorran, nell' Impe 
l o n z a , nelle Ualaliie della pelle, neg 
Esaurimenti nervosi, neli' Inapi>eteii 
za , nella De1)0lezza generale, nei l.m 
guari di stomaco e nelle IMalattie de 
b a m b i n i , in cui è necessario rìcosi 
luire il gracile organìsoio, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredai 
da autorevoli attestazioni medicM . 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo •. Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2 .— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i Pomeil 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Alteslalo di /ode all'Esoosizione Medico-Igienica Tnlernaz. Milano: 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Unii boltittlia [rrauflo può spvvirc. per uuu cuiii cimiplelii 

Altre specialità proprie della Farmacia Pcme lo : Pillole Antimalarici 
— Pillole anlilyì'oncltiali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
p r p r e s s o l a D i 1 1 a L U I G I G O U N E 1.1 O -CJ 

ts- e F a r m a c i a P I A N E U I & M A € U O • « 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

COLLEGIO FRriCKER 
S u e f . c s s o r o B i b o r o - S c h l a t l i , S c h l u z n a e l i | 

(ABGOVIA - SVIZZERA TBDBBCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 1 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza conlmua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar l , Valenza | 
l?assignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioinntc che dii 33 anni si pulililieii i.gnl ,r''"ina Ìi ftlilaiio 

PoIitico-ScìentìftcoLetterarioArtisticoCommercìale-Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed Importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formatti, di beila edizione, ricco di notizie telegraflciie a di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltento: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. (ranco nel Regno 
» 4 0 «- id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abljonamenti principiano tanto dal 1' ohe dal 16 ci ogni mese, 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent. aPTEstero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu5 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in Inngp di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a de l l e Legfli, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolai-i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa
gine, che si pubblico ogni anno. > 

URATTS Mani tes t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domando e Vaglia HH' Ufficio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Xlffici postali riceìvono gli alibonamQnti. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p £ s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula roft-uginosa la migliore in Europa appoggiati, 

da tutti i Medici 

DMJSTTI ; BXJIN-GIXX 
lgl«ne d»ll« Bocoa. 

ACQUA D> BOTO' 
Consena IBM, tamia te BeiiBive, Bhfresta la Btwa. 

esiBAsi seaPtìtuvan ACQUA « BOTor. ] 
DnosRO S u m u u s : 17, Rua <• ti Palx, Parici. 

AnrtUAMMKTM : m , ««• SUBt-li»iwfé-
VatMDITA IM fUTTK kS PMOPUMBniK. 

" d COMUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L i6 

BANCA VENETA 
d i ca.ei30sit;ì & coxi- t i cox-ar-enl 

(SOCIETÀ. A.NONIMA) 
L; a p i t a l e i n t e r a m e n t e v e r s a t o L. 4.000.C 

S e d e in V e n e z i a -- S u c c u r s a l e in P a d o v a 

Si prevengono i sign-iri Azionisti ol>e il Dividendo 

Li re 15 per azione per 1' Kseroizio 1892 , del ibera to dall 

senablea generalo ord inar ia , t e n u t a s i oggi, s a r à paga to con 

il r i t i ro della Cedola N . 9 a oomineiare d a d o m a n i 

in VENEZlrV presso la Sede dalla B a n c a Vene ta 

in P A D O V A presso la Sucoucsale » 

in M I L A N O presso l a B a n c a L o m b a r d a di Depositi 

Cont i Cor ren t i 

in t u t t i i giorni feriali, dalle ore 11 a n t . alle 2 ppm. o* 

presen taz ione della rehit ivi i d i s t in ta . , 
Venezia, S6 marzo ÌS93. 

IIJ CONSIOUO D'AMMINISTRAZIOIÌI 

11^'Mlarictouiao 
Società d'Ar,vcì'rozi<iriiim'lvc a i/voln fifsa < Or-tre i "ovni iirll 
INCENDIO, CUANDINK e M O R T A L I T À del BESTIAME, 
autorizzala dal H.Oov ino, ìiei.'<uvdosi sulto splen».io esito olle-
nute lo scorso annocoel' aver pagalo, in via di unticipazinix, 

tutti i suoi numoosi sinistri al 100 "i, — intende iiuesCanno m 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intela
iente Itapipresentnnte, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione <; stipendio mensile, purctiè diiponga di piccola cauzione 
0 g.aranzia del suo operato. 

Hlvolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
ri Tiiretiore Oenerale n. R O M I ^ 

Padova 1893 — Preraiala Tipografla Saoohfit» 


